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LA FORMULA TRIADICA

Intervento:

Sappiamo che il nostro obiettivo Damanhuriano più grande è la Triade. Sulla Costituzione si parla proprio di sistema triadico come di un possibile sistema per una Società in evoluzione sul pianeta che possa dare dei frutti speriamo positivi come quelli che stiamo raggiungendo noi. Vorrei allora chiederti se è possibile trasporre il sistema triadico ( volontà, energia, conoscenza) anche nell'ambito sociale. Provo a fare un esempio: volontà per un nucleo potrebbe significare il raggiungimento di un livello di fiamma maggiore per arrivare ad assurgere al livello di nucleo/comunità, energia, come sperimentazione tecnarcale, può permettere di utilizzare al meglio il denaro per raggiungere l'obiettivo individuato e conoscenza grazie alla quale gli appartenenti del nucleo possano studiare od impegnarsi avendo quindi conoscenza nel raggiungere questo obiettivo. Essendo noi stessi tutti quanti delle divinità e partecipando ad una struttura ampia come quella del Popolo questo sistema triadico può essere utilizzato anche in ambito sociale?

Falco:

Può darsi che questo sistema sia utilizzabile. Bisogna che sia un sistema pratico e non venga inserito in una condizione che potrebbe non essergli propria. Insomma, se si trovassero altri metodi che possono essere considerati più adatti, verranno senz'altro utilizzati. Essendo in divenire, in una fase di continua trasformazione ed evoluzione, può darsi che questo sistema triadico possa diventare un punto di riferimento. Per quanto riguarda la direzione politica, proprio nel senso letterale del termine, come rapporto tra gli individui per ottenere dei risultati verso i quali si ha una visione comune, un'interpretazione comune, i metodi variano in base alla maggiore o minore influenza di alcuni ingredienti che in quel momento storico possono prevalere. La situazione è variabile e presuppone un adattamento. 

Soprattutto non dobbiamo immaginare un sistema statico, perché, anche se scoprissimo un sistema triadico che funziona in quel momento, non è detto che funzioni per sempre. Speriamo che non succeda questo ma che si debba nel tempo addivenire a valutazioni ancora diverse, ad ulteriori cambiamenti e trasformazioni, anche in base a ciò che la storia produrrà in vari momenti. Quindi non inscatoliamo qualcosa che, soprattutto per quanto riguarda l'applicazione sperimentale e diretta del pensiero, presuppone uno spazio maggiore.

LE ATTIVITÀ DI DAMANHUR

Intervento:

Rispetto al discorso della ristorazione non abbiamo ancora raggiunto gli obiettivi sperati.

Falco:

Abbiamo ventilato l'ipotesi della creazione non solo di nuclei comunità ma anche di attività che a questo punto possano diventare una sorta di attività più estese, tali da poter avere una sinergia, un meccanismo di sostegno reciproco. Se però manca la collaborazione tra i vari soggetti che operano in questo campo questa possibilità diventa sempre più lontana. Abbiamo insistito a suo tempo perché ci fosse della concorrenza tra le attività proprio perché tutto questo servisse per calmierare i prezzi o per offrire qualità diverse per quanto riguarda i prodotti. In questo caso non abbiamo avuto risultati eclatanti, anche perché le attività o le specializzazioni che si formano sono molto diverse tra loro per cui un'attività tende a creare una zona di mercato che satura pienamente. Forse un'eccezione è quella relativa alla panificazione dove le persone fanno pani diversi con una serie di clienti affezionati a determinate forme di produzione. Tutto questo dimostra anche che, da un lato, la concorrenza e, dall'altro, un mercato molto ristretto, non fanno crescere un'attività. Tutto questo discorso ci porta ad affrontare un altro punto: oggi noi siamo partiti proprio dalla difficoltà di ottenere da parte dei vari ristoratori la possibilità di coprire in una maniera sufficiente certi servizi utili a tutti, anche a coloro che vengono a visitarci. Adesso stiamo provando a creare dei consorzi affinché ci possa essere una differenza netta tra chi produce e chi vende; non sempre chi produce è capace di essere un buon venditore e quindi idealmente, sulla strada della specializzazione, potremmo avere il produttore che pensa soltanto a produrre, portando il suo impegno, la sua attenzione e la sua voglia, la sua arte in maniera completa mentre i venditori dovrebbero riuscire, essendo specializzati, a piazzare il proprio prodotto. Anche questa è un'arte. Bisognerà vedere se davvero saremo in grado, alla luce di ciò che dicevamo prima, con la difficoltà di collaborare, di fare coincidere orari o situazioni di questo genere, di fare un salto che ci permetterà di mettere insieme all'interno di un consorzio più di cinquanta attività differenti, società tra loro diversificate così da avere davvero dare dei vantaggi. Come facciamo ad essere sicuri che si vendano davvero i prodotti di tutti e non solo quelli di alcuni mentre altri vengono trascurati? 

Ci vorrebbe idealmente una capacità ed una visione politica, sia da parte dei venditori che dei produttori, sufficiente per poter creare e mantenere attiva una struttura come quella di cui stiamo parlando. Quindi anche questa è una strada nuova che poi, a sua volta, ci costringerebbe ad investimenti, a creare delle strutture, dei luoghi adeguati allo svolgimento di queste attività. Possiamo oggi rischiare una scelta di questo genere oppure non siamo abbastanza evoluti per poterlo fare, perché stiamo ancora lavorando per creare una visione politica ed uno stato d'animo adeguato in modo da arrivare a concepire adeguatamente questo Consorzio e farlo diventare qualcosa di solido? Non dobbiamo adesso dare una risposta perché la risposta verrà data dai fatti al di là dell'intenzione dichiarata a parole. Ma se in mezzo ci investiamo un mucchio di soldi, al di là delle parole avremo poi le tasche bucate. Quindi bisogna vedere in questo contesto quale sarà la capacità di assimilazione, la capacità evolutiva del significato stesso di collaborazione damanhuriana, il concepimento ed il coordinamento di un aspetto spirituale con un aspetto molto pratico come quello delle varie attività, alla luce di una condizione di questo genere. Insomma, se non riusciamo a creare i nuclei/comunità per i motivi dei quali ieri abbiamo parlato, sono altrettanto lontane le possibilità di costruire degli ambienti di lavoro di effettiva collaborazione tra chi dirige, chi lavora, chi collabora, in qualunque condizione questo avvenga. Negli uffici, nelle attività lavorative, nelle imprese, in vari ambiti stiamo effettivamente avvicinandoci, secondo i tempi, alla necessità di fare un salto, e non solo fare dei piccoli passi. Si tratta di mettere le ali, ci avviciniamo alla necessità, dal punto di vista dell'evoluzione di tutta Damanhur, di voler e dover fare queste cose. In base ad una valutazione fatta sui soggetti, sulle persone, su tutti quanti, non siamo alla temperatura adatta per poter affrontare tutto questo. Questo è davvero un salto nel buio e, se non ci sarà la capacità di creare l'aspetto di vendita adeguato con il discorso 100 venditori e una sufficiente disciplina per riuscire a coordinare adeguatamente le varie forme di produzione, rischiamo di fare non solo un buco nell'acqua ma un buco nel portafoglio. Quindi, come si può affrontare dal punto di vista politico una dicotomia così netta, così evidente rispetto a quanto finora è successo e finora abbiamo visto?

Intervento:

Sul discorso del Consorzio vorrei aggiungere questo elemento: non è mai funzionata la sinergia fra le varie realtà anche perché le diverse realtà hanno sempre vissuto a dimensione propria, non riuscendo a vedere un pezzo più in là, molto spesso volendo rimanere piccole, per la grande paura di crescere, non pensando che la fascia di mercato della propria attività potesse diventare la fascia di mercato anche di un'altra. Quindi il Consorzio, da questo punto di vista, è una mente collettiva, un cervello che è in grado di vedere tutta una serie di sinergie e di creare un ufficio fornitori, e quindi ottenere una contrattazione diversa per tutti. Dall'altra parte le varie cellule, le varie attività devono essere disponibili a mettere a frutto se stesse e quindi a non fare più da cervello però a fare davvero da mani, da piedi e a farsi così coordinare.

Falco:
Anche in questo caso le aziende faranno questo se vedranno dei vantaggi e se sapranno vedere abbastanza lontano. Ossia, se tutto questo si mostra convincente, produttivo ed utile per l'attività bisogna che i venditori siano capaci di vendere alla grande tanto da fare in modo che i produttori dicano: _non ce la faccio da solo a fare questo". Devono comunque fare un salto di qualità mentale ma questo rientra in quale tipo di fiume? Ai fiumi in base ai quali noi vogliamo diventare dei mentre a volte, rispetto a degli aspetti più piccoli del nostro lavoro non siamo capaci di pensare più in là, di vedere in maniera più estesa. Abbiamo sempre paura che altri possano "prendere" per cui diventa difficile partecipare e collaborare. Questa è la grande distanza tra la teoria, la nostra filosofia e l'applicazione pratica dell'ambito lavorativo che, in questo caso, si può evidenziare.

Io non voglio dare nessuna risposta tanto meno ora in cui siamo in una fase di sviluppo relativamente questo tipo di progetto.

Intervento:

Noi, come Guide, abbiamo anche notato, nell'analisi che abbiamo fatto, che per quanto riguarda le grandi e piccole aziende, gli artigiani, i gruppi di lavoro esiste una prima fase che è quella di partenza dove c'è l'entusiasmo, la ricerca del dettaglio, del particolare, dell'investimento economico e poi subentra un periodo di stasi, cioè di assestamento che è anche molto pericoloso. Se questo periodo di stasi o di assestamento è un periodo dove si fa una programmazione per un salto futuro allora il processo diventa produttivo, se questo periodo di assestamento diventa un'abitudine allora quell'azienda, quell'artigiano non è più classificabile come azienda ma diventa un'attività' che serve esclusivamente a mantenere quella persona, quell'elemento, quelle due persone e non diventa più una realtà produttiva con un'idea di espansione, ma diventa un circolo chiuso.

Falco:

Diventa un altro aspetto del giardino, un aspetto più limitato.

Intervento:

Per quanto riguarda la nostra Università penso che sia importante alzare la percentuale di tempo legato alla ricerca.

La nostra idea di ricerca non è tanto quella di fare della ricerca in laboratorio anche se esiste questo filone ma piuttosto la nostra è una ricerca sul campo. Per esempio tutti i corsi degli ultimi anni - mi riferisco da Emozioni in poi - sono un percorso vero e proprio che rientra nel campo della ricerca, tant' è che non sono materie morte ma ora, che hanno esaurito il loro volano, c'è proprio una fase di rielaborazione perché possono essere più fruibili da parte di visitatori ospiti. Poi, la ricerca porta a strutturare dei percorsi. Com'è successo negli ultimi anni significa far ricerca direttamente accanto al fondatore, al Maestro e questo credo sia il modo migliore in cui la nostra università di Damanhur possa fare una ricerca che non sia solo di elucubrazione mentale.

Falco:

Per quanto riguarda la Libera Università è cambiato il metodo con la verifica dei vari docenti, con l'esame e il rinnovo di licenze tutti gli anni. Le persone debbono continuare a fare un certo numero di corsi per poter rinnovare il loro mandato all'interno dell'Università' e quindi, da questo punto di vista, si sono evidenziati tanti aspetti. Non si può superare un certo numero di licenze proprio perché le persone devono specializzarsi in alcuni campi. Il campo della ricerca, dal mio punto di vista, è un campo nel quale io mi impegno a sufficienza e penso che anche altri, in varie forme, lo possano fare rielaborando alcuni aspetti di materie nostre.

Intervento:

Un altro argomento è relativo alle Costituzioni scritte su di un muro scelto da ogni Comunità.

Falco:

In Damjl è stato scritto nel teatro, per Rama in Stromboli. Etulte ha un progetto ad Ogni Dove, come anche Tentyris sta progettando un punto del suo territorio.

Intervento:

Mi pare che in questi 3 anni, per quanto riguarda l'organizzazione che si muove per portare visitatori a Damanhur, ci sia stato parecchio lavoro.

Falco:

È cresciuto anche questo aspetto, sia nel collegamento con l'Università' e con l'Olami, come punto di accoglienza visite, sia con l'estensione anche verso altri paesi che sono diventati punti di rappresentanza damanhuriana.

Intervento:

All'epoca avevi parlato della riscoperta dell'Europa, come terra da rivedere, cioè della necessità di non cercare molto lontano ma nel vecchio continente, soprattutto nell'Est Europeo.

Falco:

Oggi, siamo presenti in Portogallo, a Lisbona a Vienna, a Gratz; possono esserci sviluppi verso l'Ucraina e forse verso Mosca, verso la Spagna, con Siviglia e Barcellona. Abbiamo poi dei punti di apertura anche verso paesi dell'Ex Jugoslavia, in Slovenia, e in un paio d'altri paesi, verso la Grecia, la Cechia e anche la Slovacchia. Mi pare insomma che ci siano diversi punti di apertura in questa direzione, e poi naturalmente la Gran Bretagna, la Germania e gli Stati Uniti. In Giappone si sono aperti tre centri ed anche in India c'è la possibilità di aprire un paio di punti. 

Intervento:

Un punto che è andato avanti in maniera più intensa rispetto a quanto si immaginava qualche anno è quello relativo agli accompagnatori dove c'è stato molto lavoro ed impegno da parte dei damanhuriani.

Falco:

Grazie al corso degli accompagnatori, anche soltanto quello per amici e parenti, si è considerevolmente mutata la qualità dell'accompagnamento e la conoscenza del territorio da parte del cittadino.

Intervento:

Un altro passaggio storico è stato quello relativo alla Leva.

Falco:

La leva ha anche permesso di monitorare la salute dei cittadini attraverso una serie di analisi genetiche per individuare eventuali malattie o predisposizioni a malattie con decenni di anticipo su tutta quanta la popolazione. Quindi, in questo campo, stiamo anticipando di decenni ciò che potrà succedere nella sanità pubblica. Nella lettera di intenti appena compilata dovrebbe esserci l'accenno alla possibilità di perfezionare ulteriormente il livello sul controllo e il mantenimento della salute dei nostri cittadini.

Per quanto riguarda il tema delle abitazioni, rispetto a tre anni fa il numero delle case è diminuito da 53 a 41 ma le case sono diventate di proprietà e molto più grandi. I metri quadri utili sono infatti aumentati considerevolmente e siamo passati da 7000 mq. di abitazione al luglio del’96 a 8900 mq. di abitazione nel dicembre 2001. Ciò vuol dire che abbiamo lasciato tanti piccoli luoghi che erano difficili da gestire, e siamo riusciti a far crescere e a sviluppare maggiormente i nuclei più grandi e più adatti alla nostra stessa struttura.

IL TECNARCATO

Intervento:

Proseguendo l'analisi ci sono tre punti forti che sono: il tecnarcato, che allora era un grande titolo ma molto misterioso, e mi sembra che oggi occupi molto spazio, poi, il ruolo diverso del Collegio che tu lanciasti proprio nel’98 e il sistema assicurativo allora ipotizzato per fare fronte ad eventuali infortuni che da allora è raddoppiato perché occorre considerare anche la parte pensionistica.

Falco:

Per quanto riguarda il tecnarcato, in questo momento tecnarcalato, che si appresta a diventare il quarto corpo, esso ha una propria struttura, e una serie di finalità per noi fondamentali proprio per riuscire a fondare Damanhur ad un livello senza dubbio più elevato rispetto a quello di oggi. Quando sarà pienamente funzionante l'aspetto legato al tecnarcalato e poi al tecnarcato, dal punto di vista della complessità e della formazione di ogni damanhuriano, è come se passassimo dall'età' della pietra ad un'epoca post industriale. Ci sarà un salto considerevole e consistente per quelli che riusciranno a praticarlo. Tutto ciò presuppone, specialmente oggi, la necessità di imparare una serie di regole limitatissime di disciplina personale, come il diario, la programmazione, alcuni aspetti minuti e velocissimi da praticare che però devono dare e daranno per noi risultati molto importanti soprattutto nel coordinamento dei tempi morti, dei tempi vuoti, permettendo così di guadagnare molto più tempo sia per sé che per quanto riguarda tutto quello che Damanhur fa e farà. Per alcuni damanhuriani oramai siamo al terzo rinnovo della preparazione del tecnarcalato e pian piano stiamo approfondendo questo aspetto, altri hanno fatto una toccata e fuga, altri sono entrati ed usciti. Ci troviamo in una fase di sviluppo e maturazione. 

IL COLLEGIO DI GIUSTIZIA

Per quanto riguarda il ruolo diverso del Collegio di Giustizia la necessità politica del momento verteva sulla volontà di poter avere un altro piede relativamente alla formazione delle Guide, anche perché non sempre le Guide possono avere una adeguata preparazione rispetto alle necessità damanhuriane. Non è sufficiente che le Guide abbiano delle ispirazioni, debbono anche essere in grado di avere a che fare con le amministrazioni, sapere cosa vuol dire lavoro o non lavoro, la gestione o la supervisione. In una sorta di realtà multiforme come è Damanhur, abbiamo bisogno sia dell'aspetto aziendale, sia contemporaneamente dell'aspetto spirituale e umano. L'aspetto spirituale è costantemente appannaggio del corpo di Meditazione ma esiste l'inserimento e l'introduzione, ad un livello adeguato. di una sfera di influenza, fino ad un certo punto rilevabile, da parte delle Guide. Perché tutto questo? Perché le Guide cambiano ed altri aspetti devono mantenersi costanti e solidi. Negli anni il rinnovo delle Guide è anche passato attraverso i vostri voti che, in alcuni momenti, come sapete, sono stati criticati anche da me, e che abbiamo pagato duramente. Non si può mai trascurare in nessun momento ciò che il voto esprime, specialmente in un ambito particolare e spirituale come quello di Meditazione. Ci siamo anche resi conto che, in alcuni casi, può diventare importante arrivare ad un'alternanza piuttosto che ad una sostituzione improvvisa delle Guide. Per più votazioni c'è stata la volontà di sostituire una delle due Guide in vari momenti proprio perché ci fosse un sufficiente passaggio di informazioni e ci potesse essere la presa effettiva di coscienza di cosa volesse dire essere Guida almeno dal punto di vista dell'amministrazione e della conoscenza dei vari aspetti. Se ci sono delle Guide che non sanno nulla dell'amministrazione o che non se ne occupano significa non avere in mano i dati relativi all'energia da mettere in gioco per quello che succede. Erano osservazioni che le attuali Guide facevano anche in questi giorni. Per quanto riguarda il sistema assicurativo, infortunistico e pensionistico, il lavoro che si è fatto negli ultimi tre anni è veramente grande. Sia nella forma pensionistica come in quella volontaria gli aiuti sono stati numerosi e di una certa sostanza. 

Intervento:

I progetti che sono impostati in questi due anni come Guide sono stati resi possibili proprio per il fatto di essere entrati nel merito della conoscenza dei meccanismi economici e finanziari della nostra Federazione. Altro esempio: il credito. Il credito non è solo una moneta che deve essere vissuta con un senso di appartenenza ma è anche un preciso sistema economico, va salvaguardato, va curato, conosciuto. Quando si parla a volte del ruolo delle Guide dicendo che le Guide dovrebbero andare a staccarsi dalla realtà pratica e poi sapersi ispirare questo è vero: è una parte importante del lavoro, cioè avere la mente anche protesa a recepire le idee, gli stimoli e le ispirazioni che giungono anche dagli altri cittadini. Però bisogna essere molto pragmatici, concreti, ed entrare nella competenza di questi aspetti economici per dare sostegno ai sogni.

Intervento:

Vorrei aggiungere altri due aspetti che ritengo abbiamo spinto in questo periodo: uno è legato agli aspetti umani e quindi al creare un contatto molto più diretto con i cittadini fino ad andare a prendere in considerazione i fatti personali per riuscire a sostenerli in tutti i più piccoli aspetti e in questo caso mi riferisco ai fondi che siamo riusciti a creare. Credo che questo ruolo dei Re Guida abbia portato una solidità più completa e più densa alla figura del Federale, dandogli una consistenza, una professionalità, molti punti di accesso, di entrata, di richiesta e risposta immediata su molti fronti. Io credo che questo possa essere un lavoro interessante ed importante, anche se ancora da migliorare.

Falco:

Facciamo un po’ il punto della situazione per vedere cosa faremo nei prossimi incontri. Abbiamo incominciato ad analizzare ciò che è successo in questi anni, quanto siamo riusciti a fare, e le cose che sono passate in secondo e terzo ordine. Seguendo e vivendo la nostra storia, un po’ per volta, tenderemo, in tempi brevi, a definire cos'è successo, cosa può succedere e che cosa dovrebbe succedere per quanto riguarda ogni singolo cittadino, ogni singola entità e nuclei comunità. Di conseguenza capiremo se saremo o meno in grado di raggiungere ulteriori obiettivi come quelli dell'attuale lettera di intenti perché tutto sommato è quello che abbiamo davanti a noi. Tanti sono gli aspetti che dobbiamo ancora esaminare a questo proposito, e sto lasciando volutamente delle condizioni sospese perché alla fine possiamo di fatto trarre delle conclusioni quando il nostro quadro generale potrà essere abbastanza esaminato da parte di tutti quanti noi. Nell'incontro successivo parleremo della scuola. Ogni filo della nostra storia e della nostra politica si congiunge e si lega agli altri. È una corda unica che lega i vari aspetti. Dalla Leva si è passati al discorso sanitario, dai nuclei comunità al significato che oggi possiamo dare ai traslochi, alle attività interne, alle leggi individuali. Sono tanti gli aspetti che continuamente vengono sviluppati e che ci coinvolgono e che successivamente quindi condizionano le nostre scelte e i nostri comportamenti. Quindi questa è la direzione che vogliamo dare in modo che poi potremo trarre delle soluzioni e soprattutto spero di rendere ancora più interessante l'idea e il concetto stesso di politica alla luce di ciò che stiamo facendo.

Sintesi della Lezione

LA FORMULA TRIADICA
Essendo in divenire, in una fase di continua trasformazione ed evoluzione, può darsi che questo sistema triadico possa diventare un punto di riferimento. Per quanto riguarda la direzione politica, proprio nel senso letterale del termine, come rapporto tra gli individui per ottenere dei risultati verso i quali si ha una visione comune, un'interpretazione comune, i metodi variano in base alla maggiore o minore influenza di alcuni ingredienti che in quel momento storico possono prevalere. La situazione è variabile e presuppone un adattamento. 

Soprattutto non dobbiamo immaginare un sistema statico, perché, anche se scoprissimo un sistema triadico che funziona in quel momento, non è detto che funzioni per sempre.

IL TECNARCATO

Quando sarà pienamente funzionante l'aspetto legato al tecnarcalato e poi al tecnarcato, dal punto di vista della complessità e della formazione di ogni damanhuriano, è come se passassimo dall'età' della pietra ad un'epoca post industriale. Ci sarà un salto considerevole e consistente per quelli che riusciranno a praticarlo. Tutto ciò presuppone, specialmente oggi, la necessità di imparare una serie di regole limitatissime di disciplina personale, come il diario, la programmazione, alcuni aspetti minuti e velocissimi da praticare che però devono dare e daranno per noi risultati molto importanti soprattutto nel coordinamento dei tempi morti, dei tempi vuoti, permettendo così di guadagnare molto più tempo sia per sé che per quanto riguarda tutto quello che Damanhur fa e farà. Per alcuni damanhuriani oramai siamo al terzo rinnovo della preparazione del tecnarcalato e pian piano stiamo approfondendo questo aspetto, altri hanno fatto una toccata e fuga, altri sono entrati ed usciti.

IL COLLEGIO DI GIUSTIZIA

Per quanto riguarda il ruolo diverso del Collegio di Giustizia la necessità politica del momento verteva sulla volontà di poter avere un altro piede relativamente alla formazione delle Guide, anche perché non sempre le Guide possono avere una adeguata preparazione rispetto alle necessità damanhuriane. Non è sufficiente che le Guide abbiano delle ispirazioni, debbono anche essere in grado di avere a che fare con le amministrazioni, sapere cosa vuol dire lavoro o non lavoro, la gestione o la supervisione. In una sorta di realtà multiforme come è Damanhur, abbiamo bisogno sia dell'aspetto aziendale, sia contemporaneamente dell'aspetto spirituale e umano. L'aspetto spirituale è costantemente appannaggio del corpo di Meditazione ma esiste l'inserimento e l'introduzione, ad un livello adeguato. di una sfera di influenza, fino ad un certo punto rilevabile, da parte delle Guide. Perché tutto questo? Perché le Guide cambiano ed altri aspetti devono mantenersi costanti e solidi.
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